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CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI

RISCHI PER LA SICUREZZA

dovuti a Strutture
Macchine
Impianti elettrici
Incendio - Esplosioni
Sostanze e preparati pericolosi 

Organizzazione del lavoro
Fattori psicologici
Fattori ergonomici  

RISCHI PER LA SALUTE

dovuti a

RISCHI TRASVERSALI O ORGANIZZATIVI

dovuti a

Agenti chimici

Agenti fisici

Agenti biologici



CATEGORIE DI RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI

Esplosione
(sostanze/preparati esplosivi, ecc)

Incendio
(sostanze/preparati infiammabili, 

facilmente/estremamente 
infiammabili)

Sostanze e preparati pericolosi
(sostanze/preparati corrosivi)

RISCHI PER LA SICUREZZA
Rischi di natura infortunistica



RISCHI PER LA SALUTE
Rischi di natura igienico - ambientale

SOSTANZE/PREPARATI PERICOLOSI

• molto tossici/tossici

• nocivi

• irritanti

• sensibilizzanti

• cancerogeni

• mutageni

• tossici per il ciclo riproduttivo

CATEGORIE DI RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI



Pericolo e rischio chimico

dipende dalle modalità di esposizione

RISCHIO probabilità che la sostanza 
nelle reali condizioni di uso 

provochi effettivamente 
l’effetto dannoso 

PERICOLO

proprietà 
tossicologiche

proprietà chimico-fisiche



FORMA FISICA DELLE SOSTANZE CHIMICHE

GAS

LIQUIDI

SOLIDI



FORMA FISICA DEGLI INQUINANTI CHIMICI 

AEROSOL
polveri
fumi

nebbie
fibre

AERIFORMI
gas

vapori



VIE DI INTRODUZIONE DEGLI AGENTI CHIMICI 

Inalazione

Ingestione

Contatto cutaneo



TIPI DI INTOSSICAZIONI

Intossicazione acuta

Intossicazione sub-acuta

Intossicazione cronica



INTOSSICAZIONE ACUTA

Esposizione di breve durata, per 
somministrazione/assunzione unica o nell’arco 

delle 24 ore, con rapido assorbimento della 
sostanza lesiva

ambito tipicamente clinico



INTOSSICAZIONE  SUBACUTA
Esposizione frequente, o 

a più riprese nell’arco di giorni 

o settimane, per dosi non in grado di dar luogo 

all’insorgenza di una intossicazione acuta

tipica dell’ambito professionale



INTOSSICAZIONE CRONICA

Esposizioni a dosi basse 

ripetute in lunghi periodi : 

accumulo del tossico

o degli effetti

tipica a livello ambientale



AZIONE TOSSICA

LOCALE
Agisce unicamente sul punto di introduzione 
nell’organismo

GENERALE O SISTEMATICA
Si manifesta in punti lontani da quello di 
introduzione nell’organismo

via di trasmissione del tossico
composizione chimica dell'organo colpito (TARGET)
grado di perfusione dell'organo colpito
caratteristiche biochimiche dell'organo colpito



Agenti classificati pericolosi fin dal 
D.Lgs 52/97 e D.Lgs 65/2003 
(classificazione, imballaggio ed 
etichettatura delle sostanze e dei 
preparati)

Agenti che non rientrano nel campo di 
applicazione delle direttive di prodotto 
ma i cui componenti corrispondono ai 
criteri di classificazione

Agenti non classificabili, ma che 
comportano un rischio per la salute e 
la sicurezza per le proprietà chimiche, 
chimico-fisiche, tossicologiche e per 
le modalità con cui sono utilizzati, 
compresi gli agenti a cui è stato 
assegnato un valore limite 

Medicinali, 
prodotti 
cosmetici, 
munizioni, ecc

Fumi di saldatura, 
fusioni o tempra 
metalli, lavorazioni a 
caldo materie plastiche, 
polveri di farina, ecc

AGENTI CHIMICI PERICOLOSI

Alcol etilico
N° CAS:64-17-5
R11: Facilmente infiammabile
S 2, 7, 16: Conservare fuori 
dalla portata dei bambini, 
conservare il recipiente ben 
chiuso, conservare lontano da 
fiamme scintille, Non fumare

F



Esplosivi
Comburenti

Estremamente infiammabili
Facilmente infiammabili

Infiammabili
Molto tossici

Tossici
Nocivi

Corrosivi
Irritanti

Sensibilizzanti
Cancerogeni

Mutageni
Tossici per il ciclo riproduttivo

Pericolosi per l'ambiente

SOSTANZE/PREPARATI PERICOLOSI



SIMBOLI e LETTERE

E O F F+ T T+Xn Xi CNXn/Xi



SIMBOLI LETTERE e CLASSI DI PERICOLO

E
Esplosivi

O
Comburenti

C
Corrosivi

F+/F

Estremamente/Facilmente 
Infiammabili

T+/T

Molto tossici/Tossici
Cancerogeni/Mutageni
Tossici per il ciclo riproduttivo

Xn/Xi

Nocivi/Irritanti
Sensibilizzanti

N
Pericolosi 

per l’ambiente



Le sostanze e i preparati solidi, liquidi, pastosi o 
gelatinosi, che anche senza l’azione dell’ossigeno 
atmosferico, possono provocare una reazione 
esotermica con rapida formazione di gas e che, in 
determinate condizioni di prova, detonano deflagrano 
rapidamente o esplodono in seguito a riscaldamento 
in condizioni di parziale contenimento

E

R2: rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco 

o altre sorgenti di ignizione

R3: elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, 

fuoco o altre sorgenti di ignizione

Esempio: ESPLOSIVI



NATURA DEI RISCHI SPECIFICI

R 1 Esplosivo allo stato secco.

R 2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco 
o altre sorgenti d'ignizione.

R 3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, 
fuoco o altre sorgenti d'ignizione.

R 4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili.

R 5 Pericolo di esplosione per riscaldamento.

R 6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l'aria.

ALLEGATO III D.Lgs. 52/97



NATURA DEI RISCHI SPECIFICI

R 26 Molto tossico per inalazione.

R 27 Molto tossico a contatto con la pelle.

R 28 Molto tossico per ingestione.

R 29 A contatto con l'acqua libera gas tossici.

R 30 Può divenire facilmente infiammabile durante l'uso.

R 31 A contatto con acidi libera gas tossico.

…………

R 44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato.

R 45 Può provocare il cancro.

R 46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie.

R 48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione 
prolungata.

R 49 Può provocare il cancro per inalazione 



COMBINAZIONI DELLE FRASI R

R 14/15 Reagisce violentemente con l'acqua liberando gas 
facilmente infiammabili.

R 15/29 A contatto con acqua libera gas tossici e facilmente 
infiammabili.

R 20/22 Nocivo per inalazione e ingestione.

R 20/21/22 Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e per 
ingestione. 

R 40/20 Nocivo:possibilità di effetti irreversibili per 
inalazione.

R 40/21 Nocivo:possibilità di effetti irreversibili a contatto 
con la pelle.

R 40/20/21 Nocivo:  possibilità di effetti irreversibili per 
inalazione  e a contatto con la pelle.



CONSIGLI DI PRUDENZA

S 1 Conservare sotto chiave. 

S 2 Conservare fuori dalla portata dei bambini.

S 3 Conservare in luogo fresco.

S 4 Conservare lontano da locali di abitazione.

S 5 Conservare sotto  (liquido appropriato da 
indicarsi da parte del fabbricante).

S 6 Conservare sotto  (gas inerte da indicarsi da 
parte del fabbricante)

ALLEGATO IV  D.Lgs.52/97



CONSIGLI DI PRUDENZA

S 49 Conservare soltanto nel recipiente originale.

S 50 Non mescolare ... (da specificare da parte del fabbricante).

S 51 Usare soltanto in luogo ben ventilato.

S 52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati.

S 56 Non gettare i residui nelle fognature; smaltire questo 
materiale e relativi contenitori in un punto di raccolta di rifiuti 
pericolosi o speciali.

S 57 Usare contenitori adeguati per evitare l'inquinamento 
ambientale.

S 59 Richiedere informazioni al produttore/fornitore per il         
recupero/riciclaggio.

S 60 Questo materiale e/o il suo contenitore devono essere 
smaltiti come rifiuti pericolosi.



COMBINAZIONI DELLE FRASI S

S 7/8 Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo 
dall'umidità.

S 7/9 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben 
ventilato.

S 7/47 Tenere il recipiente ben chiuso e  a 
temperatura non superiore a C° (da precisare da 
parte del fabbricante).

S 20/21 Non mangiare, né bere, né fumare durante 
l'impiego.

S 24/25 Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle.

S 27/28 In caso di contatto con la pelle, togliersi di 
dosso immediatamente gli indumenti 
contaminati e lavarsi immediatamente e 
abbondantemente con  (prodotti idonei da 
indicarsi da parte del fabbricante)



Esplosivi

Comburenti

Estremamente infiammabili

Facilmente infiammabili

Infiammabili

Molto tossici

Tossici

Nocivi

Corrosivi

Irritanti

Sensibilizzanti

Cancerogeni

Mutageni

Tossici per il ciclo riproduttivo

Pericolosi per l'ambiente

SOSTANZE/PREPARATI PERICOLOSITOSSICITATOSSICITA’’

Categoria DL50 orale*

mg/kg

DL50 

cutanea**

mg/kg

CL50 

inalatoria

mg/l/4 h*

Molto 

tossiche

< 25 <50 <0,5

Tossiche 25 – 200 50 – 400 0,5 - 2

Nocive 200 – 2000 400 - 2000 2 - 20

Dove 

DL50 = dose che provoca la morte del 50% degli animali da esperimento e va 

definita sia la via orale che cutanea; la normativa UE prevede per il DL50 orale 

l’uso di  ratto (*) mentre per il DL50 cutaneo prevede l’uso di ratto o coniglio (**)

CL50 = la concentrazione in aria che provoca la morte  del 50% degli animali da 

esperimento; la normativa UE prevede per il CL50 l’uso del ratto e tempi di 

esposizione di 4 ore (*)



Xn

R40                                                                                                                          
Possibilità di effetti 
cancerogeni-prove 

insufficienti
III Categoria

R45 o R49 
Può provocare il cancro
Può provocare il cancro 

per inalazione
I Categoria

T o T+ T o T+

R45 o R49
II Categoria

CANCEROGENI

Le sostanze e i preparati che, per ingestione, inalazione 
o assorbimento cutaneo, possono provocare il cancro o 

aumentarne la frequenza



Xn

R68
Possibilità di effetti 

irreversibili
III Categoria

R46 
Può provocare 

alterazioni genetiche 
ereditarie

I Categoria

T o T+

T o T+

R46
II Categoria

MUTAGENI

Le sostanze e i preparati che, per inalazione, 
ingestione o assorbimento cutaneo, possono produrre 

difetti genetici ereditari o aumentarne la frequenza



ETICHETTA

SIMBOLO

RISCHIO

PIU’ GRAVE

II °

SIMBOLO 

RISCHIO 

PIU’ GRAVE

FRASI R

FRASI S

INDICAZIONI 

SPECIALI

NOME 

CHIMICO

FABBRICANTE

o

RESPONSABILE

IMMISSIONE

NOME

COMMERCIALE

MASSA o

VOLUME



ETICHETTA : Acetonitrile

F

Xn

R: 11-20/21/22-36

S: (1/2-)16-36/37

ACETONITRILE

CH3CN

Nome chimico

Fabbricante responsabile:
“CARLO ERBA Reagents”

Nome commerciale:
“Acetonitrile”

MASSA o VOLUME

1L = 0,7822 Kg



CLASSIFICAZIONE ED ETICHETTATURA
Regolamento (CE) n.1272/2008 del 16 dicembre 2008 relativo alla 

classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle 
miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CEE e 

che reca modifiche al regolamento (CE) 1907/2006

Contribuire ad armonizzate i criteri per la classificazione delle 
sostanze e delle miscele e le norme relative all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele pericolose 
nell’ambito delle Nazioni Unite

Adozione nel diritto comunitario dei criteri del sistema 
mondiale armonizzato di classificazione ed etichettatura 
delle sostanze chimiche GHS (Globally Harmonised System of 

Classification and Labelling of Chemichals ) tenendo conto 
dell’esperienza acquisita nei quaranta anni di applicazione 

della legislazione comunitaria e mantenendo i livelli di 
protezione raggiunti



Disposizioni regolamento n.1272/2008

Disposizioni

Le direttive 67/548 CEE e 1999/45 sono abrogate dal 
1/06/2015

Fino al 1 dicembre 2010 le sostanze sono classificate, 
etichettate e imballate in conformità alla direttiva 67/548

Fino al 1 giugno 2015 le miscele sono classificate, etichettate e 
imballate in conformità alla direttiva 1999/45

Le sostanze e le miscele potevano rispettivamente prima del 1 
dicembre 2010 e del 1 giugno 2015 essere classificate, 
etichettate e imballate in conformità al regolamento.

Dal 1 dicembre 2010 e fino al 1 giugno 2015 le sostanze 
potevano essere classificate in conformità sia alla direttiva 
67/548 sia al regolamento e etichettate e imballate in 
conformità al regolamento



Disposizioni regolamento n.1272/2008

Il regolamento CLP (classificazione etichettatura e 
imballaggio) è entrato in vigore il 20/01/09

Circolare Ministero della Salute del 31/03/08 
Dipartimento della prevenzione e comunicazione

La modifica attualmente più significativa è la soppressione 
dell’Allegato I della direttiva 67/548/CEE (contenente l’elenco 
delle sostanze classificate ufficialmente) e la sua trasposizione 
nell’Allegato VI del CLP che attualmente contiene due tabelle:

3.1 classificazione secondo il GHS
3.2 classificazione secondo la direttiva 67/548



Il CLP

le etichette devono essere modificate dal 
1/12/2010
le nuove classificazioni devono essere prese in 
considerazione

adeguamento delle SDS 
adempimenti e scadenze previste dal REACH



Pericoli Fisici  - Allegato I
Esplosivi      

Gas infiammabili

Aerosol infiammabili

Gas comburenti

Gas sotto pressione

Liquidi infiammabili

Solidi infiammabili

Sostanze e miscele autoreattive

Liquidi piroforici

Solidi piroforici

Sostanze e miscele autoriscaldanti

Sostanze e miscele che, a contatto con l’acqua, sviluppano gas infiammabili

Liquidi comburenti

Solidi comburenti

Perossidi organici

Sostanze e miscele corrosive per i metalli

C
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Pericoli per la Salute - Allegato I

Tossicita’ acuta
Corrosione/irritazione della pelle
Gravi lesioni oculari/irritazione oculare
Sensibilizzazione delle vie respiratorie o della pelle
Mutagenicita’ delle cellule germinali
Cancerogenicita’
Tossicita’ per la riproduzione
Tossicita’ specifica per organo bersaglio (esposizione singola)
Tossicita’ specifica per organo bersaglio (esposizione 
ripetuta)
Pericolo in caso di aspirazione
Pericoloso per l’ambiente acquatico

C
L
A
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I
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I
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L
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Pericoli per l’Ambiente - Allegato I
Pericoloso per l’ambiente acquatico

Pericoloso per lo strato di ozono
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Indicazioni di pericolo - Allegato III
P
E
R
I
C
O
L
I

F
I
S
I
C
I

H200 Esplosivo instabile

H201 Esplosivo: pericolo di esplosione di massa

H202 Esplosivo: grave pericolo di proiezione

H203 Esplosivo: pericolo di incendio, di spostamento d’aria o 
di proiezione

H204 Pericolo di incendio o di proiezione

H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio

H220 Gas altamente infiammabile

H221 Gas infiammabile

H222 Aereosol altamente infiammabile

H223 Aereosol infiammabile

H224 Liquido e vapori altamente infiammabile

H225 Liquido e vapori altamente infiammabili 



Indicazioni di pericolo- Allegato III
P
E
R
I
C
O
L
I

F
I
S
I
C
I

H228 Solido infiammabile

H240 Rischio di esplosione per riscaldamento

H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento

H242 Rischio d’incendio per riscaldamento

H250 Spontaneamente infiammabile all’aria

H251 Autoriscaldante, può infiammarsi

H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi

H260 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili che 
possono infiammarsi spontaneamente

H261 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili

H270 Può provocare o aggravare un incendio: comburente

H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto 
comburente



Indicazioni di pericolo- Allegato III

H300 Letale se ingerito

H301 Tossico se ingerito

H302 Nocivo se ingerito

H304 Può essere letale in caso di ingestione e 
penetrazione nelle vie respiratorie

H310 Letale per contatto con la pelle

H311 Tossico per contatto con la pelle

H312 Nocivo per contatto con la pelle

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari

H315 Provoca irritazione cutanea
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Indicazioni di pericolo- Allegato III

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea 

H318 Provoca gravi lesioni oculari

H319 Provoca grave irritazioni oculare 

H330 Letale se inalato

H331 Tossico se inalato

H332 Nocivo se inalato

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà 
respiratorie se inalato

H335 Può irritare le vie respiratorie

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini 
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Indicazioni di pericolo- Allegato III

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga 
durata

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga 
durata

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata

H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di 
lunga durata
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Consigli di prudenza - Allegato IV

TABELLA 1.1- CARATTERE GENERALE

P101 In caso di consultazione di un medico, tenere a 
disposizione il contenitore o l’etichetta del 
prodotto

P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini

P103 Leggere l’etichetta prima dell’uso



Consigli di prudenza - Allegato IV

TABELLA 1.2 - PREVENZIONE

P222 Evitare il contatto con l’aria

P223 Evitare qualsiasi contatto con l’acqua: pericolo di 
reazione violenta e di infiammazione spontanea

P230 Mantenere umido con…

P231 Manipolare in atmosfera con gas inerte

P232 Proteggere dall’umidità

P233 Tenere il recipiente ben chiuso

P234 Conservare soltanto nel contenitore originale

P235 Conservare in luogo fresco



Consigli di prudenza - Allegato IV
TABELLA 1.3 - REAZIONE

P341 Se la respirazione è difficile, trasportare 
l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo 
in posizione che favorisca la respirazione

P342 In caso di infortuni respiratori

P350 Lavare delicatamente e abbondantemente con 
acqua e sapone

P351 Sciacquare accuratamente per parecchi minuti

P352 Lavare abbondantemente con acqua e sapone

P353 Sciacquare la pelle/fare una doccia

P360 Sciacquare immediatamente e abbondantemente 
gli indumenti contaminati e la pelle prima di 
togliersi gli indumenti 



Consigli di prudenza - Allegato IV

TABELLA 1.4 - CONSERVAZIONE

P410 Protegger dai raggi solari

P411 Conservare a temperature non superiori a …°C/…°F

P412 Non esporre a temperature superiori a 50°C/122°F

P413 Conservare le rinfuse di peso superiore a …Kg/lb a 
temperature non superiori  a …°C/…°F

P420 Conservare lontano da altri materiali

P422 Conservare sotto…..

P402+P404 Conservare in luogo asciutto e in un recipiente chiuso



PITTOGRAMMI PERICOLI FISICI / 
TRASPORTO



PITTOGRAMMI PERICOLI PER LA SALUTE



PITTOGRAMMI PERICOLI PER L’AMBIENTE



Art. 223 comma4 D.Lgs. 81/08
Fermo restando quanto previsto dai 

D.Lgs. 52/97 e 65/2003
il fornitore o il produttore di agenti chimici pericolosi e' 
tenuto a fornire al datore di lavoro acquirente tutte le 

ulteriori informazioni necessarie per la completa 
valutazione del rischio

…il responsabile dell’immissione sul  mercato di 
una SOSTANZA o di un PREPARATO PERICOLOSO
deve fornire gratuitamente al destinatario del 
preparato stesso, una scheda informativa in 
materia di sicurezza ...... 

SCHEDA DI SICUREZZA



SCHEDA DI SICUREZZA

Regolamento n. 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 
Dicembre 2006, concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e 
la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un’ Agenzia 
Europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che 
abroga il regolamento (CEE) n. 793/93, il regolamento (CE) n. 1488/94 nonchè
la direttiva 76/769/CEE e le direttive 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 
2000/21/CE

141 articoli e 17 allegati

REACH
Registration, Evaluation and Authorization of Chemicals

1 Giugno 2007



REACH Obiettivo generale
Creazione di un sistema unico ed efficace di gestione 
del rischio delle sostanze chimiche attraverso:

 Registrazione delle sostanze prodotte e/o importate 
in quantità > 1 tonnellata/anno

 Valutazione della sicurezza chimica delle sostanze 
(ruolo pro-attivo dell’industria) e delle sostanze 
prioritarie

 Autorizzazione delle “sostanze estremamente 
problematiche” per usi specifici

Mantenimento dell’attuale sistema di restrizioni

 Creazione di un’Agenzia Europea

 Accesso del pubblico all’informazione

 Unificazione delle norme



SCHEDA DI SICUREZZA
Strumento per trasmettere le informazioni all’interno della 

catena di approvvigionamento

Devono essere redatte in modo chiaro e conciso e
compilate da persone competenti

UTILIZZATORI
adottare le misure 
necessarie  per 
l’utilizzo in 
sicurezza

DL
determinare la 
presenza di agenti 
chimici pericolosi  
e valutare i rischi 
per la salute e la 
sicurezza dei 
lavoratori



 aggiornata tempestivamente dai fornitori non appena si 

rendono disponibili nuove informazioni che possono incidere sulle 
misure di gestione dei rischi o nuove informazioni sui pericoli o se 
è stata rilasciata o rifiutata un’autorizzazione o se è stata imposta 
una restrizione

 redatta nelle lingue ufficiali degli Stati membri sul cui mercato 

la sostanza o il preparato sono immessi

SCHEDA DI SICUREZZA - ALLEGATO II REACH

 datata in prima pagina e se oggetto di revisione va indicato 
“Revisione data” e inviata a tutti i destinatari che hanno ricevuto la 
sostanza o il preparato nel corso dei 12 mesi precedenti

Guida alla compilazione delle schede

 è fornita gratuitamente su carta o in forma elettronica

 le informazioni devono corrispondere a quelle contenute nella 
relazione sulla sicurezza chimica se prescritta



1. Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa
2. Identificazione dei pericoli 
3. Composizione/informazione sugli ingredienti
4. Misure di pronto soccorso
5. Misure antincendio
6. Misure in caso di rilascio accidentale
7. Manipolazione ed immagazzinamento
8. Controllo dell'esposizione/Protezione individulae
9. Proprietà fisiche e chimiche
10. Stabilità e reattività
11. Informazioni tossicologiche
12. Informazioni ecologiche
13. Considerazioni sullo smaltimento
14. Informazioni sul trasporto
15. Informazioni sulla regolamentazione
16. Altre informazioni

SCHEDA DI SICUREZZA: I CONTENUTI



1. Identificazione della sostanza/preparato e della 
società/impresa

Non è necessario indicare la composizione completa ma vanno indicate  
le sostanze pericolose o per le quali esistono limiti comunitari o se 
sono PBT o vPvB in conc.≥0,1%

3. Composizione/Informazione sugli ingredienti

Identificazione rispondente all’etichetta
Denominazione e numero di registrazione assegnato
Usi previsti e raccomandati
Responsabile dell’immissione (indirizzo e tel) 
Responsabile della SDS ( indirizzo e-mail)
tel di chiamata urgente

SCHEDA DI SICUREZZA: I CONTENUTI

2. Identificazione dei pericoli

Classificazione della sostanza o preparato                           
Descrizione degli effetti nocivi e sintomi fisico-chimici per la salute 
umana e l’ambiente legati agli usi ed eventuali abusi della sostanza o 
del preparato che sono ragionevolmente prevedibili.



4. Misure di pronto soccorso

Provvedimenti  di primo soccorso e necessità 
dell’intervento di un medico
Informazioni suddivise per vie di esposizione (Inalazione, 
Contatto con la pelle,  Ingestione,  Contatto con gli 
occhi)…….

6. Misure in caso di rilascio accidentale

Precauzioni per le persone, per l’ambiente e metodi di bonifica
Come raccogliere il materiale (in caso di polvere o liquidi, 
infiammabili,....)

5. Misure antincendio

Idonei Mezzi estinguenti
Raccomandazioni particolari poiché la combustione può 
sviluppare fumi dannosi alla salute. 
Speciali mezzi protettivi per il personale antincendio…..

SCHEDA DI SICUREZZA: I CONTENUTI



7. Manipolazione e immagazzinamento

Misure di contenimento, ventilazione, impiego in zone ristrette 
Tipologia di materiali per l’imballaggio, materiali incompatibili, 
condizioni di immagazzinamento (temperatura, umidità, luce) 
particolari attrezzature elettriche……

Valori limite di esposizione (indicati per ogni Stato Membro) 
Controlli dell’esposizione professionale  (misure 
organizzative, tecniche, collettive ed individuali)
Mezzi di protezione individuale
(protezione respiratoria, delle mani, degli occhi, della pelle)
Controlli dell’esposizione ambientale 

8. Controllo dell'esposizione/Protezione personale

SCHEDA DI SICUREZZA: I CONTENUTI



- Stato fisico
- Punto di ebollizione
- Solubilità in acqua
- Punto di infiammabilità
- PH
- Conducibilità
-……

Condizioni da evitare
Materiali da evitare
Indicazioni di reazioni di decomposizione 
pericolose

10. Stabilità e reattività

9. Proprietà fisiche e chimiche

SCHEDA DI SICUREZZA: I CONTENUTI



13.Considerazioni sullo smaltimento

11. Informazioni tossicologiche

Descrizione dei vari effetti tossicologici che possono 
insorgere in seguito ad esposizione 

12. Informazioni ecologiche

Ecotossicità per le diverse componenti 
ambientali 
Mobilità, Persistenza e Degradabilità……

Metodi idonei per lo smaltimento del prodotto e degli 
eventuali imballaggi contaminati
CER Catalogo Europeo dei Rifiuti

SCHEDA DI SICUREZZA: I CONTENUTI



14. Informazioni sul trasporto

Informazioni sulla classificazione dei trasporti  per 
ciascuno dei regolamenti concernenti l'imballaggio ed il 
trasporto di merci pericolose 
ADR strada, IMDG mare, ICAO/IATA aria, RID ferrovia

15. Informazioni sulla regolamentazione
Indicare se è stata effettuata una valutazione della 
sicurezza chimica
Dati completi di etichettatura del prodotto
Indicazioni su autorizzazioni rilasciate e restrizioni
Normativa di riferimento nazionale

16. Altre informazioni

Fonti dei dati principali utilizzati per la compilazione
Ulteriori avvertenze e raccomandazioni…….

SCHEDA DI SICUREZZA: I CONTENUTI



Il limite della concentrazione media ponderata nel 
tempo di un agente chimico nell’aria all’interno 
della zona di respirazione di un lavoratore in 

relazione ad un determinato periodo di riferimento  

ALLEGATO XXXVIII

VALORE LIMITE ESPOSIZIONE PROFESSIONALE



VALORE LIMITE BIOLOGICO
Il limite della concentrazione del relativo agente, di 

un suo metabolita, o di un indicatore di effetto, 
nell’appropriato mezzo biologico 

ALLEGATO XXXIX

Piombo e suoi composti ionici

Misurazione del livello di piombo nel sangue (PbB) con l'ausilio 
della spettroscopia ad assorbimento atomico o di un metodo che 
dia risultati equivalenti
Il valore limite biologico è : 60 µg Pb/100 ml di sangue
Per le lavoratrici in età fertile : 40 µg Pb/ 100 ml di sangue



VALORI LIMITE DI SOGLIA - ACGIH
L' American Conference of Governament Industrial Hygienist utilizza il 
criterio del TLV, "Threshold limit values", o “Valori limite di soglia" 

Si precisa che “a causa della notevole variabilità della 
suscettibilità individuale, una piccola percentuale di lavoratori 
può accusare disagio in presenza di alcune sostanze le cui 
concentrazioni siano uguali o inferiori ai TLVs e, in una più 
piccola percentuale di individui, si può osservare un effetto più 
marcato per l’aggravarsi di condizioni preesistenti o per 
l’insorgere di una malattia professionale” 

LE CONCENTRAZIONI DELLE SOSTANZE AERODISPERSE 
AL DI SOTTO DELLE QUALI SI RITIENE CHE LA 
MAGGIOR PARTE DEI LAVORATORI POSSA RIMANERE 
ESPOSTA RIPETUTAMENTE GIORNO DOPO GIORNO 
SENZA EFFETTI NEGATIVI PER LA SALUTE



Concentrazione media ponderata nel tempo, su una 
giornata lavorativa di 8 ore e 40 ore lavorative 
settimanali, alla quale si ritiene che quasi tutti i 

lavoratori possono essere esposti ripetutamente, 
giorno dopo giorno, senza effetti negativi

TLV-TWA
Valore limite di soglia – media ponderata nel tempo

VALORI LIMITE DI SOGLIA - ACGIH



Concentrazione alla quale si ritiene che i lavoratori possono 
essere esposti continuativamente per un breve periodo di 

tempo senza che insorgano: irritazione, alterazione cronica o 
irreversibile del tessuto, riduzione dello stato di vigilanza di 
grado sufficiente ad accrescere la probabilità di infortuni, o 

influire sulle capacità di mettersi in salvo o ridurre 
materialmente l’efficienza lavorativa, purchè il TLV-TWA 

giornaliero non venga superato

VALORI LIMITE DI SOGLIA - ACGIH

TLV-STEL
Valore limite di soglia – limite per breve tempo di 

esposizione 



Concentrazione che non deve essere superata durante 
qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa

È SUFFICIENTE CHE UNO QUALSIASI DEI TLV VENGA 

SUPERATO PER PRESUMERE CHE ESISTA UN POTENZIALE 

RISCHIO DI ESPOSIZIONE PER LA SOSTANZA IN 

QUESTIONE

Per la valutazione di un TLV C la pratica consiste nel campionare 
per un periodo di 15 minuti eccezion fatta per quelle sostanze che 
possono dar luogo a fenomeni irritativi immediati

VALORI LIMITE DI SOGLIA - ACGIH

TLV-C
Valore limite di soglia – Ceiling (tetto)



TWA ACGIH



NIOSH



Pocket Guide to Chemical Hazards





Identificazione dei pericoli

Idonea applicazione misure 
di Prevenzione e Protezione prevista da norme??

Revisione misure
Riprendere 
processo VR

NO

E’ necessario approfondire la VR??
Giustificazione 

Art 223 c. 5
NO

SI
Valutazione preliminare dei rischi

SI
Valutazione approfondita dei rischi
Misurazioni e/o modelli/algoritmi

Il risultato della VR è tale da  poter classificare 
il rischio come basso e irrilevante??

SI

CRITERI
ESPOSIZIONE INALATORIA 

(misurazioni <<1/10 TLV su un 
turno o <<1/4 del TLV su tre turni o 

modello utilizzato)
CUTANEA (misurazioni <10 volte il 

limite di rilevabilità o modello 
utilizzato)

INCENDIO - DM 10/3/98 “Rischio 
incendio basso” 

NO

Applicazione Misure Specifiche
Emergenza – Sorveglianza Sanitaria – Cartelle Sanitarie

Flow Chart percorso valutazione per la classificazione del rischio da 
agenti chimici pericolosi

Linee Guida PROTEZIONE DA AGENTI CHIMICI  Coordinamento tecnico delle Regioni e delle Province autonome

http://info.med.yale.edu/yfp/ymg/comply/images/STOP 13.jpg


MoVaRisch

Modello di valutazione del rischio da agenti chimici 
pericolosi per la salute ad uso delle piccole e medie 
imprese approvato dai gruppi tecnici delle Regioni 

Emilia - Romagna, Toscana e Lombardia

Sito 
http://www.ausl.mo.it/dsp/spsal/movarisch.htm

http://www.ausl.mo.it/dsp/spsal/movarisch.htm












InfoRISK

A cura del Gruppo di lavoro “Rischio chimico”

Regione Piemonte – Assessorato alla Sanità

In collaborazione con:

Arpa Piemonte

Dip. di Traumatologia, Ortopedia, Medicina del Lavoro, Scienze Biomediche e 
Oncologia Umana - Università di Torino

Dip.Scienze dei Materiali e Ingegneria Chimica – Politecnico di Torino

Modello applicativo proposto dalla 
Regione Piemonte per la valutazione 

del Rischio chimico

SITO  
http://www.regione.piemonte.it/sanita/sicuri/agenti_chimici/software.htm

http://www.regione.piemonte.it/sanita/sicuri/agenti_chimici/software.htm


MISURAZIONE DEGLI AGENTI CHIMICI Allegato XLI

UNI EN 689 
1997 

Guida alla valutazione dell'esposizione per inalazione
a composti chimici ai fini del confronto con i valori
limite e strategia di misurazione

UNI EN 481 
1994 e 482 
1998

Requisiti generali per le prestazioni dei procedimenti
di misurazione degli agenti chimici

UNI EN 838 
1998 

Campionatori diffusivi per la determinazione di gas e 
vapori

UNI EN 1076 
1999 

Tubi di assorbimento mediante pompaggio per la
determinazione di gas e vapori

UNI EN 1231 
1999 

Sistemi di misurazione di breve durata con tubo di
rivelazione. Requisiti e metodi di prova

UNI EN 1232  
1999 

Pompe per il campionamento personale di agenti
chimici.

UNI EN 1540 
2001 

Terminologia

UNI EN 12919 
2001 

Pompe per il campionamento di agenti chimici con
portate maggiori di 5 l/min



VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE

Monitoraggio 
ambientale

Monitoraggio  
biologico



MONITORAGGIO AMBIENTALE
Misura degli agenti chimici aerodispersi e 

valutazione della esposizione mediante l’utilizzo 
di appropriati limiti di riferimento

La valutazione viene effettuata presumendo che il lavoratore 
sia in perfetta salute fisica e non abbia particolari 
suscettibilità personali 

Esistono valori limite di soglia, anche molto differenti tra 
loro, a seconda degli enti scientifici che li hanno emanati: la 
scienza medica tossicologica non ha, a oggi, elementi 
sufficienti e univoci in merito



LIMITI DEL MONITORAGGIO AMBIENTALE

 non fornisce informazioni sull'assorbimento e/o esposizione nel corso 
di un periodo di tempo prolungato, ma solo per quel dato momento a 
cui si riferisce la misura

 non considera la quantità assunta dall'organismo attraverso tutte le 
vie potenziali di assorbimento ma unicamente quella respiratoria

 non tiene conto dell'esposizione globale, derivante da fonti diverse di 
contaminazione, ivi comprese quelle eventualmente presenti 
nell'ambiente extralavorativo

 non valuta la quantità realmente assorbita dal singolo individuo 
poiché non considera l'effettivo posto di lavoro, gli eventuali 
spostamenti e le interruzioni nell'esposizione



LIMITI DEL MONITORAGGIO AMBIENTALE
Spesso l'esposizione a sostanze è multipla e qualche volta gli effetti non 
sono puramente additivi, ma comportano un aumento del rischio 
difficilmente valutabile 

Pur essendo codificati dei valori limite per alcune sostanze cancerogene è 
scientificamente provato che il rischio cancerogeno e mutageno è di tipo 
probabilistico, per cui in questo caso non esiste un valore di esposizione 
che si possa classificare come "sicuro" 

La notevole incidenza di situazioni anomale che si possono verificare, 
comporta che le misurazioni utilizzate come riferimento siano da valutare 
con particolare attenzione

E’ sempre preferibile avere misure nelle condizioni operative più 
critiche



MONITORAGGIO BIOLOGICO

L'indicatore biologico può essere la stessa sostanza
chimica o il suo o suoi metaboliti INDICATORI DI DOSE

o un cambiamento biochimico reversibile indotto dalla
sostanza chimica INDICATORI DI EFFETTO

Misura l’esposizione globale del singolo lavoratore 
alle sostanze chimiche presenti nel luogo di lavoro a 
prescindere dalla via di introduzione, mediante la 
misura di idonei indicatori biologici in campioni 
organici prelevati sul lavoratore in periodo di tempi 
stabiliti (inizio turno, durante turno, fine turno, inizio  
settimana, fine settimana)



MONITORAGGIO BIOLOGICO

La misura, basata sull'indicatore, sul campione 
prescelto e sul periodo di prelievo, indica sia 
l'intensità di esposizione recente (esposizione media 
giornaliera), sia una esposizione cronica cumulativa 

Il monitoraggio biologico costituisce uno strumento 
del medico del lavoro per conoscere l’entità 
dell'esposizione dei lavoratori alla specifica 
sostanza.
Utile anche per valutare l’efficacia di soluzioni 
tecniche adottate o dei DPI e per confermare il dato 
ambientale



LIMITI DEL MONITORAGGIO 
BIOLOGICO

Diversi fattori fisiologici quali l'età, il sesso, la 
dieta, l'assunzione di farmaci e di alcol 
possono interferire sui risultati analitici  

 Esistono poche metodiche standardizzate

 Interpretazione dei dati spesso complicata

 Invasivo



FONTE INQUINANTE INTERVENTI DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE

Impianto di 
condizionamento 
dell’aria e di 
ventilazione

Aumento di CO2 e di v.o.c. per 
scarso numero di ricambi orari 

o eccesso di ricircolo

- Portata dell’aria 
Q=20 m3/h/pers.

- Preferibilmente a totale ricambio o 
con ricircolo massimo del 30%
- Controllo CO2 < 0,1 % (1800 
mg/m3)

Fotocopiatrici e/o 
stampanti laser

Produzione di:
- O3 (lampade)
- Formaldeide (dalla carta patinata di 
alimentazione delle stampanti o 
delle fotocopiatrici)
- Polvere di toner
- v.o.c. (lubrificanti rullo di 
pressione, resine termoplastiche del 
toner quali ad esempio resine 
stireniche o acriliche)

- Ambienti ampi e ben ventilati
- Manutenzione, pulizia (idonea con 
ditta specializzata) e cambio toner
- Smaltimento toner con ditta 
autorizzata (il toner va smaltito a 
parte con codice C.E.R 080317* o 
080318)

Prodotti chimici per 
la pulizia degli 
ambienti

Emissione nel tempo di:
- Alcoli
- v.o.c

- Utilizzo di prodotti non irritanti
- Uso moderato dei prodotti
- Specifica di appalto d’opera

Uffici



FONTE INQUINANTE INTERVENTI DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE

Qualità dell’aria Polveri

Inquinanti chimici 
veicolati 
dall’esterno

- Divieto di fumare

- Prelevare l’aria immessa con 
l’impianto di ventilazione in zone 
lontane da fonti inquinanti esterne 
(es: traffico veicolare)   

- Sostituzione periodica filtri 
dell’impianto di ventilazione 

Rivestimenti e 
moquette

Rilascio di:
-Formaldeide
-Acrilati
-v.o.c.
-Polveri 
trattenute

- Adeguato numero ricambi d’aria

- Idonei sistemi di pulizia

Mobili di ufficio 
in truciolato

Rilascio di 
formaldeide

- Adeguata ventilazione

- Rinnovare materiali arredamento

Uffici



FONTE INQUINANTE INTERVENTI DI 
PREVENZIONE E
PROTEZIONE 

Coibentanti Rilascio di:
•Fibre lana di 
vetro
•Lana di roccia
•Fibre di 
amianto
• ……

- Controllo emissioni 
polvere e fibra per usura 
o per interventi tecnici 
(perforazioni, tagli, ecc)

- per l’amianto seguire 
quanto stabilito dalla 
normativa specifica

- Manutenzione, Bonifica

Uffici


